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LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la direttiva VIA 2011/92/UE come modificata dalla direttiva VIA 2014/52/UE;

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 “Norme in materia ambientale”, parte seconda;

VISTA la legge regionale 12 febbraio 2010, n.10  “Nuove disposizioni in materia di valutazione  
ambientale  strategica  (VAS),  di  valutazione  di  impatto  ambientale  (VIA),  di  autorizzazione  
integrata ambientale (AIA) e di autorizzazione unica ambientale (AUA)”;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta Regionale del 11/04/2017 n. 19/R “Disposizioni per il  
coordinamento  delle  procedure  finalizzate  all'adozione  del  provvedimento  autorizzatorio  unico  
regionale  e  per  il  raccordo  tecnico  istruttorio  delle  procedure  di  VIA  con  i  procedimenti  
autorizzativi ambientali di competenza regionale, in attuazione dell'articolo 65 della l.r. 10/2010”;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1083 del 30.09.2024 “L.R. 10/2010, articolo 65,  
comma 3, attivazione del Sistema Gestionale Ambientale (GeA) e aggiornamento delle disposizioni  
attuative  delle  procedure  in  materia  di  valutazione  di  impatto  ambientale  (VIA)”,  recante  gli 
allegati A, B, C, D, E;

DATO ATTO delle sopravvenute disposizioni normative, in particolare:
- decreto legislativo 25.11.2024, n.  190; decreto legislativo 26.11.2025, n.  178, di modifica del 
precedente;
-  legge  regionale  05/11/2024,  n.44,  introduttiva  dell’art.  73-quinquies  della  l.r.  10/2010;  legge 
regionale 06/06/2025, n. 28, di modifica dell’art. 73-quinquies della l.r. 10/2010;

VISTI i decreti ministeriali:
- n. 1 del 04.01.2018 del Ministro dell'Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare di concerto  
con il  Ministro dell'Economia e delle Finanze,  con cui si  provvede ad individuare le tariffe da 
applicare ai proponenti, determinate sulla base del costo effettivo del servizio, per la copertura dei  
costi  sostenuti dall'autorità  competente  per  l'organizzazione  e  lo  svolgimento  delle  attività 
istruttorie, di monitoraggio e controllo delle procedure di verifica di assoggettabilità a VIA, di VIA 
e di VAS, di competenza dello Stato;
- n.47 del 02.02.2018 del Ministro dell'Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare, recante 
disposizioni  concernenti  le  modalità  di  versamento  degli  oneri  economici  per  le  procedure  di 
valutazione  ambientale  (VAS  e  VIA)  di  competenza  statale  e  la  relativa  documentazione  da 
presentare;
e rilevato che i  suddetti  decreti  attengono alle procedure di  VIA di competenza statale ma che 
costituiscono utile riferimento anche per le procedure di competenza regionale;

VISTI i seguenti allegati alla deliberazione 1083/2024 del 30.09.2024:
- allegato A - Modalità di determinazione e tariffe da applicare, con riferimento agli oneri istruttori 
di cui all'art. 47 ter della l.r. 10/2010;
- allegato B - Modalità organizzative per lo svolgimento dei procedimenti in materia di VIA, di cui 
alla parte seconda del d.lgs. 152/2006 e di cui alla l.r. 10/2010, di competenza regionale;
- allegato C - Nucleo regionale di Valutazione – VIA (l.r. 10/2010, art. 47 bis);
-  allegato  D  -  Verifica  di  ottemperanza,  monitoraggio  e  controlli  in  materia  di  VIA (D.Lgs.  
152/2006, artt. 28 e 29; L.R. 10/2010, art. 55);
- allegato E - Guida esplicativa all’utilizzo del Sistema Gestionale Ambientale (GeA);
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CONSIDERATO  che,  per  l’adeguamento  alle  sopravvenute  disposizioni  normative,  per 
l’effettuazione di alcune rettifiche a correzione di errori materiali e a seguito di rilievi emersi nel  
corso  delle  istruttorie  relative  ad  impianti  eolici,  fotovoltaici  ed  agrivoltaici,  occorre  effettuare 
modifiche puntuali agli allegati A, B e D della citata deliberazione n. 1083 del 30.09.2024 attuativa 
della l.r. 10/2010, concernenti rispettivamente “Modalità di determinazione e tariffe da applicare,  
con  riferimento  agli  oneri  istruttori  di  cui  all'art.  47  ter  della  L.R.  10/2010”  e  “Modalità  
organizzative per lo svolgimento dei procedimenti in materia di VIA, di cui alla parte seconda del  
d.lgs. 152/2006 e di cui alla l.r. 10/2010, di competenza regionale”;

VISTI i nuovi allegati A, B e D, predisposti dal Settore VIA ed allegati alla presente determinazione 
a farne parte integrante;

RILEVATO che le modifiche introdotte consistono in:
Allegato A:
disciplina  della  modalità  di  restituzione  degli oneri  istruttori  per  le  istanze  di  avvio  del 
procedimento di VIA nell’ambito del procedimento di Autorizzazione Unica Energetica (AUE) per 
gli impianti alimentati da Fonti Energetiche Rinnovabili, disciplinato dall’art. 73-quinquies della 
L.R. 10/2010, in caso di  procedimenti non avviati per istanza giudicata dalla struttura operativa 
dell'Autorità  competente  irricevibile,  inammissibile,  improcedibile  o  infondata,  oltre  a  piccole 
rettifiche in adeguamento alla disciplina statale in materia e correzione di errori materiali;

Allegato B:
introduzione di disposizioni organizzative relative al procedimento di VIA nell’ambito dell’AUE, 
per  gli  impianti  alimentati  da  Fonti  Energetiche  Rinnovabili,  disciplinato  dall’art.  73-quinquies 
della  L.R.  10/2010 oltre  a  modifica di  alcuni  termini,  in adeguamento alla  disciplina statale  in 
materia; vengono altresì introdotte indicazioni sulla documentazione essenziale ai fini dell'avvio 
delle procedure di VIA regionali per gli impianti alimentati da Fonti Energetiche Rinnovabili, con 
specifico riferimento agli impianti eolici, fotovoltaici ed agrivoltaici;

 Allegato D :
introduzione dell’obbligo di utilizzo esclusivo del portale GeA per la presentazione delle istanze di 
verifica di ottemperanza e adeguamento del testo con elisione della disciplina transitoria oltre a  
disposizioni organizzative per la verifica delle condizioni ambientali;

RILEVATA quindi la necessità di  procedere alla  sostituzione degli allegati A, B e D della d.g.r. 
1083/2024, con i nuovi elaborati all’uopo predisposti;

DATO ATTO che le disposizioni derivanti nel complesso dal presente atto non comportano oneri a 
carico del bilancio regionale;

VISTO il parere favorevole espresso dal Comitato di Direzione nella seduta del 09.04.2026;

A VOTI UNANIMI,

DELIBERA

1. di approvare i seguenti allegati alla presente deliberazione, inerenti disposizioni attuative della 
normativa in materia di VIA:
- allegato A – “Modalità di determinazione e tariffe da applicare, con riferimento agli oneri istruttori 
di cui all'art. 47 ter della l.r. 10/2010;
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- allegato B - “Modalità organizzative per lo svolgimento dei procedimenti in materia di VIA, di cui 
alla parte seconda del d.lgs. 152/2006 e di cui alla l.r. 10/2010, di competenza regionale;
-  allegato  D  -  “Verifica  di  ottemperanza,  monitoraggio  e  controlli  in  materia  di  VIA (D.Lgs.  
152/2006, artt. 28 e 29; L.R. 10/2010, art. 55);

2.  di  dare  atto  che  gli  allegati  di  cui  al  punto  1)  del  presente  dispositivo  vanno  a  sostituire  
integralmente gli allegati A, B e D alla d.g.r. 1083/2024;

3. di confermare gli allegati C ed E alla d.g.r. 1083/2024;

4. di stabilire che le modifiche agli allegati A, B e D della d.g.r. 1083/2024 si applicano alle istanze 
pervenute a far data dalla pubblicazione sul BURT del presente atto;

5.  di  dare  atto  che  le  disposizioni  contenute  negli  allegati  al  presente  atto  si  applicano  ai 
procedimenti  di  competenza  regionale.  I  Comuni  e  gli  Enti  Parco  regionali  provvedono  in 
conformità con i rispettivi ordinamenti;

6. di dare atto che le disposizioni derivanti dal presente atto nel suo complesso non comportano 
oneri a carico del bilancio regionale;

7. di comunicare, a cura del Settore VIA, il presente atto alle altre Amministrazioni, nonché agli  
Uffici regionali ed agli altri Soggetti interessati.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

La Dirigente 
CARLA CHIODINI

Il Direttore
ANDREA RAFANELLI
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Allegato A

Modalità di determinazione e tariffe da applicare, con riferimento agli oneri istruttori
di cui all'art. 47 ter della l.r. 10/2010

1. Premessa

1. Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152  “Norme in materia ambientale” all'art.  33 commi 1, 2 e 3 
prevede quanto segue:

“1.  Le tariffe  da applicare ai  proponenti,  determinate sulla base del  costo effettivo del  servizio,  per  la 
copertura dei costi sopportati dall'autorità competente per l'organizzazione e lo svolgimento delle attività 
istruttorie, di monitoraggio e controllo delle procedure di verifica di assoggettabilità a VIA, di VIA e di VAS 
sono definite con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono  
definire proprie modalità di quantificazione e corresponsione degli oneri da porre in capo ai proponenti.

3. Nelle more dei provvedimenti di cui ai commi 1 e 2, si  continuano ad applicare le norme vigenti in 
materia.”;

Il decreto n. 1 del 04.01.2018 del Ministro dell'Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare di concerto  
con il Ministro dell'Economia e delle Finanze  stabilisce  le tariffe da applicare ai proponenti, determinate 
sulla base del costo effettivo del servizio, per la copertura dei costi sopportati dall'autorità competente per  
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività istruttorie, di monitoraggio e controllo delle procedure di 
verifica di assoggettabilità a VIA, di VIA e di VAS, di competenza dello Stato.

Il  decreto  del  Ministero  dell'Ambiente  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare  n.47 del  02.02.2018 reca  
disposizioni concernenti le modalità di versamento degli oneri economici per le procedure di valutazione 
ambientale (VAS e VIA) di competenza statale e la relativa documentazione da presentare.

La  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.10  “Nuove  disposizioni  in  materia  di  valutazione  ambientale 
strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale (AIA)  e 
di autorizzazione unica ambientale (AUA)” all'art. 47 ter “Oneri istruttori”, prevede quanto segue:

“1. Ai sensi dell'articolo 33 del d.lgs. 152/2006, il proponente dei progetti soggetti alle procedure di cui al 
presente titolo e di cui agli articoli 73 bis e 73 quinquies è tenuto a versare a favore dell'autorità competente 
una somma a fronte dei costi sostenuti dalla medesima per l’organizzazione e lo svolgimento delle attività  
istruttorie, di monitoraggio e controllo, relative alle procedure di VIA disciplinate dalla presente legge.
2. La somma di cui al comma precedente è determinata nella misura massima dello 0,5 per mille del valore  
complessivo  delle  opere  da  realizzare,  risultante  dagli  elaborati  tecnico  economici  facenti  parte  della 
documentazione progettuale.
3. Per i procedimenti di competenza regionale, la Giunta regionale, con propria deliberazione, definisce le  
modalità di determinazione e le tariffe da applicare ai fini del versamento della somma di cui ai commi 1 e 
2,  nonché  le  relative  modalità  di  corresponsione.  I  comuni  e  gli  enti  parco  regionali  provvedono  in 
conformità con i rispettivi ordinamenti. 
4. Nelle more dell'approvazione delle deliberazioni di cui al comma 3, il proponente è tenuto a versare a 
favore dell'autorità competente, per lo svolgimento dei compiti ad essa assegnati, una somma pari allo 0,5 
per mille del valore complessivo delle opere da realizzare.
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Allegato A

5. Le entrate derivanti dagli oneri istruttori di cui al presente articolo sono imputate agli stanziamenti della  
tipologia di entrate n. 100 “Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni”, titolo 3 
“entrate extratributarie” del bilancio regionale.”.

2. Il presente Allegato A determina gli oneri istruttori di cui all'articolo 47 ter della l.r 10/2010, nonché le  
relative modalità di versamento, per la copertura dei costi sopportati dall'autorità competente regionale per 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività istruttorie, di monitoraggio e controllo.

3.  Le  modalità  di  determinazione  degli  oneri  istruttori  e  le  tariffe  da  applicare,  contenute  nel  presente 
Allegato A, si riferiscono ai procedimenti di competenza regionale. I Comuni e gli Enti Parco Regionali  
provvedono a disciplinare le modalità di determinazione degli oneri istruttori e le tariffe, per i procedimenti 
di propria competenza, in conformità con i rispettivi ordinamenti.

2. Attestazione di pagamento e dichiarazione sostitutiva

1. In allegato a ciascuna istanza di avvio del procedimento, con riferimento alle procedure di cui ai capitoli 
da 4 a 8 del presente allegato A, deve essere presentata alla Regione Toscana, Settore Valutazione di impatto 
ambientale (Settore VIA) o al Settore regionale autorizzante, con riferimento alla procedura di cui al capitolo 
8-bis del presente allegato A:

a) attestazione di avvenuto versamento degli oneri istruttori, versamento da effettuarsi con le modalità  
di cui al successivo capitolo 10;

b) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, rilasciata nei modi e nelle forme stabilite dall’art. 47 del  
d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445. Tale dichiarazione sostitutiva di atto notorio deve essere sottoscritta 
da un Soggetto in possesso dei poteri  di firma per la società proponente, ovvero, per i  Soggetti  
pubblici, dal titolare dell’Ufficio pubblico che ha presentato l’istanza oppure dal responsabile unico 
del progetto (RUP), e dovrà attestare il valore complessivo delle opere da realizzare e l’ammontare 
degli oneri istruttori.

3. Modalità di determinazione del valore complessivo delle opere da realizzare

1. Il valore complessivo delle opere (lavori, impianti e altri interventi) da realizzare nell'ambito del progetto  
proposto, sia di iniziativa pubblica che privata, deve risultare dagli elaborati tecnico economici facenti parte 
della documentazione allegata all'istanza di avvio del procedimento.

2.  Qualora  nel  corso  dell'istruttoria  dovesse  emergere  la  necessità  di  apportare  modifiche  al  progetto 
presentato all'avvio del procedimento, il proponente presenta gli elaborati tecnico economici aggiornati. Il 
valore complessivo delle opere aggiornato e l'eventuale ammontare a saldo degli oneri istruttori (ove il valore 
complessivo delle  opere risulti  aumentato),  deve essere attestato da una dichiarazione sostitutiva di  atto 
notorio, rilasciata nei modi e nelle forme di cui al capitolo 2, paragrafo 1, lettera b). Il proponente presenta  
inoltre l'eventuale attestazione del versamento della differenza a saldo.

3. Tenuto conto del grado di approfondimento legato al livello di progettazione, delle differenziazioni dovute 
alle particolari tipologie d’intervento da realizzare, della natura pubblica o privata del progetto, il valore  
complessivo delle opere si articola comunque in “costo dei lavori” e “spese generali”.

4. Ai fini del calcolo del “costo dei lavori”, il proponente deve considerare la stima dettagliata di tutti gli 
interventi previsti per la realizzazione delle opere, incluse le opere di mitigazione e compensazione, le spese  
previste dallo Studio di Impatto Ambientale o dallo Studio Preliminare Ambientale (ivi incluse le misure di 
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Allegato A

monitoraggio) e le opere connesse (anche queste ultime costituiscono oggetto della valutazione d’impatto 
ambientale). Si precisa, altresì, che il costo dei lavori dovrà essere comprensivo degli oneri per la sicurezza.

5. Nelle “spese generali”, devono essere considerate: le spese per imprevisti, le spese per lavori in economia,  
previsti  in  progetto  ed  esclusi  dall’appalto  (ivi  inclusi  i  rimborsi  previa  fattura),  le  spese  per  rilievi, 
accertamenti ed indagini (ivi incluso ad esempio le spese per le attività di monitoraggio ambientale), le spese 
per allacciamenti a pubblici servizi, le spese per collaudo tecnico amministrativo, il collaudo statico ed altri  
eventuali collaudi specialistici, le spese per attività di consulenza o di supporto, le spese tecniche relative alla  
progettazione,  ivi  inclusa  la  redazione  dello  studio  di  impatto  ambientale  o  dello  studio  preliminare 
ambientale e del progetto di monitoraggio ambientale, alle necessarie attività preliminari, al coordinamento 
della  sicurezza  in  fase  di  progettazione,  alle  conferenze  di  servizi,  alla  direzione  dei  lavori  e  al 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, l’assistenza giornaliera e contabilità, le eventuali spese 
per commissioni giudicatrici, le spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche, le spese per attività  
tecnico amministrative connesse alla progettazione, di supporto al responsabile del progetto e di verifica 
della progettazione ai sensi dell’art. 42 del codice dei contratti, le spese per accertamenti di laboratorio e 
verifiche tecniche previste nel capitolato speciale d’appalto.
Al contrario, devono escludersi gli importi destinati alle espropriazioni, in quanto questi non concorrono a  
determinare “maggiori esigenze connesse allo svolgimento della procedura di impatto ambientale” e sono 
correlati a fattori estranei al valore complessivo dell’opera. 

6.  Tutte  le  somme  di  cui  sopra  sono  da  intendersi  comprensive  di  I.V.A.  con  l’indicazione  della  
corrispondente aliquota e/o della disposizione relativa all’eventuale esonero.

4.  Tariffa  da  applicare  per  le  procedure  di  cui  all'art.  73  bis  della  l.r.  10/2010  (provvedimento 
autorizzatorio unico regionale)

1. Gli oneri istruttori  sono determinati come segue: 0,5 per mille del valore complessivo delle opere da 
realizzare, per quanto attiene l'istruttoria di VIA, svolta ai fini del rilascio del provvedimento unico. Restano 
fermi eventuali altri oneri a titolo istruttorio dovuti ai soggetti competenti al rilascio di autorizzazioni, intese 
pareri, concerti, nulla osta o atti di assenso ricompresi nel PAUR.

2. Nel caso in cui nuove attività o nuovi impianti siano collocati all'interno di fabbricati o strutture esistenti, 
deve essere computato il valore di stima dei fabbricati e delle strutture esistenti, su cui applicare la tariffa 
dello 0,1 per mille. Per le modifiche a fabbricati o strutture esistenti, si applica il paragrafo 1 del presente 
capitolo.

3. Gli oneri istruttori, ai fini VIA, non possono comunque risultare inferiori a Euro 1.000 (mille).

5. Tariffa da applicare per le procedure di verifica di assoggettabilità

1. Gli oneri istruttori sono determinati come segue: 0,25 per mille del valore complessivo delle opere da 
realizzare e comunque nel limite massimo di Euro 10.000 (diecimila).

2. Nel caso in cui nuove attività o nuovi impianti siano collocati all'interno di fabbricati o strutture esistenti, 
deve essere computato il valore di stima dei fabbricati e delle strutture esistenti, su cui applicare la tariffa 
dello 0,1 per mille. Per le modifiche a fabbricati o strutture esistenti, si applica il paragrafo 1 del presente 
capitolo.

3. Gli oneri istruttori non possono comunque risultare inferiori a Euro 500 (cinquecento).
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Allegato A

6. Tariffa da applicare alle istanze di riesame e di proroga dei termini dei provvedimenti conclusivi

1. Gli oneri istruttori sono determinati nella misura del 25% di quanto già versato a titolo di oneri istruttori ai  
fini VIA, nell'ambito del procedimento cui si riferisce il provvedimento di cui il proponente chiede il riesame 
complessivo.

2. Nei casi di cui all'articolo 56 della L.R. 10/2010, gli oneri istruttori sono determinati nella misura del 10% 
di quanto già versato a titolo di oneri istruttori ai fini VIA, nell'ambito del procedimento cui si riferisce il  
provvedimento di cui il proponente chiede la modifica della condizione ambientale (prescrizione).

3. Non sono dovuti oneri istruttori in caso di rettifica del provvedimento conclusivo in conseguenza di errori 
nella formulazione del medesimo. Non sono altresì dovuti oneri istruttori in caso di procedimento di riesame, 
avviato  d'ufficio  o  su  istanza  del  proponente,  in  esito  ad  una  Sentenza  o  un'Ordinanza  del  Giudice 
Amministrativo dalla quale risulti la soccombenza della Regione Toscana.

4. Nei casi di cui all'articolo 57 della L.R. 10/2010, gli oneri istruttori sono determinati:
a) nella misura di Euro 500 (cinquecento), nel caso di proroga dei termini del provvedimento di VIA;
b) nella misura di  Euro 250 (duecentocinquanta),  nel  caso di  proroga dei  termini  del  provvedimento di 
verifica di assoggettabilità.

7. Procedure di verifica di assoggettabilità o di VIA avviate ai sensi dell'art. 43 comma 6 della l.r. 
10/2010

1. Nel caso di procedure di verifica di assoggettabilità o di istruttorie di VIA avviate ai sensi dell'art. 43  
comma 6 della L.R. 10/2010, per le parti di opere o attività non interessate da modifiche gli oneri istruttori 
sono determinati nella misura dello 0,1 per mille del valore complessivo di tali opere o attività e comunque  
nel limite massimo:
a) di Euro 4.000 (quattromila), nel caso di procedura di verifica di assoggettabilità;
b) di Euro 8.000 (ottomila), nel caso di procedura di valutazione di impatto ambientale.

2. Per quanto riguarda le parti di opere o attività non interessate da modifiche, il valore complessivo è riferito 
al valore di stima delle strutture esistenti.

3. In ogni caso sono dovuti gli oneri con riferimento: alle spese per attività di consulenza o di supporto; alle  
spese relative alla redazione dello studio di impatto ambientale o dello studio preliminare ambientale e del 
progetto di monitoraggio ambientale:
- nella misura dello 0,5 per mille (nel caso dell'istruttoria di VIA);
- nella misura dello 0,25 per mille (nel caso della procedura di verifica di assoggettabilità).
Le somme di cui sopra sono da intendersi comprensive di I.V.A. con l’indicazione della corrispondente  
aliquota e/o della disposizione relativa all’eventuale esonero.

4. Per quanto riguarda le parti  di  opere o attività interessate da modifiche progettuali,  si  applica quanto 
previsto ai precedenti capitoli da 3 a 5.

5.  Gli  oneri  istruttori  complessivamente  dovuti,  ai  sensi  del  presente  capitolo,  non  possono  comunque 
risultare inferiori ad Euro 400 (quattrocento) per la procedura di verifica di assoggettabilità e ad Euro 800 
(ottocento) per la procedura di VIA.
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8. Tariffa da applicare per le procedure preliminari facoltative (consultazione preventiva, definizione 
dei contenuti dello studio di impatto ambientale e fase preliminare al PAUR) di cui agli artt. 20, 21 e  
26-bis del d.lgs. 152/2006

1.  Gli  oneri  istruttori  per  le  procedure  preliminari  facoltative  (consultazione  preventiva,  definizione  dei 
contenuti dello studio di impatto ambientale e fase preliminare al PAUR) di cui agli artt. 20, 21 e 26-bis del 
d.lgs. 152/2006 sono determinati nella misura fissa di Euro 500,00 (cinquecento) per ciascuna procedura.

8-bis. Tariffa da applicare per le procedure di cui all'art. 73 quinquies della l.r. 10/2010 (procedura di 
VIA svolta nell’ambito del procedimento di Autorizzazione unica per gli impianti di produzione di 
energia da fonti rinnovabili) 

1. Gli oneri istruttori  sono determinati come segue: 0,5 per mille del valore complessivo delle opere da 
realizzare, per quanto attiene l'istruttoria di VIA, svolta ai fini del rilascio dell’Autorizzazione unica. Restano 
fermi eventuali  altri oneri a titolo istruttorio dovuti al Soggetto competente al rilascio dell’Autorizzazione 
unica per gli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili.

2. Nel caso in cui nuove attività o nuovi impianti siano collocati all'interno di fabbricati o strutture esistenti, 
deve essere computato il valore di stima dei fabbricati e delle strutture esistenti, su cui applicare la tariffa 
dello 0,1 per mille. Per le modifiche a fabbricati o strutture esistenti, si applica il comma 1 del presente 
capitolo.

3. Gli oneri istruttori, ai fini VIA, non possono comunque risultare inferiori a Euro 1.000 (mille).

9. Restituzione degli oneri

1. Ove le modifiche progettuali apportate nel corso dell'istruttoria comportino una diminuzione del valore  
complessivo delle opere non si procede alla restituzione degli oneri istruttori  originariamente versati  dal 
proponente.

2. Nel caso in cui l'istanza di avvio del procedimento sia giudicata dalla struttura operativa dell'Autorità  
competente irricevibile, inammissibile, improcedibile o infondata, ai sensi dell'art. 2 comma 1 della legge 
241/1990, si procede alla restituzione degli oneri istruttori versati dal proponente, trattenendo una somma 
pari al 10% degli oneri versati, con un importo minimo:
- di Euro 1.000,00 (mille) per le procedure di PAUR e di VIA, previste dai capitoli 4, 7 e 8-bis del presente 
Allegato A;
-  di  Euro 250,00 (duecentocinquanta) per le altre procedure previste dai capitoli  5,  6,  7,  8 del presente 
Allegato A.
A tal fine il proponente deve presentare specifica istanza di restituzione entro il termine perentorio di 30  
giorni dalla notifica del provvedimento.

3. L’esito negativo delle procedure di cui ai capitoli da 4 a 8-bis del presente Allegato A, ovvero il ritiro 
dell’istanza  da  parte  del  proponente,  non  costituiscono  titolo  per  la restituzione  degli  oneri  istruttori 
originariamente versati  dal  proponente.  Non si  dà inoltre  luogo alla  restituzione degli  oneri  nel  caso di 
archiviazione del procedimento in materia di VIA per mancata presentazione da parte del proponente della 
documentazione integrativa e di chiarimento richiesta, anche in fase di completezza formale.

10. Modalità di versamento
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1. Per  le  istanze  presentate  tramite  il  Sistema GeA (Gestionale  Ambientale),  il  versamento  degli  oneri 
istruttori avviene mediante pagamento da effettuarsi tramite apposito sistema PagoPA. Le istruzioni su come 
effettuare il pagamento sono pubblicate e mantenute aggiornate sul Sistema GeA per la presentazione in 
modalità telematica delle istanze di avvio delle procedure in materia di VIA di competenza regionale di cui 
al Titolo III della parte seconda del d.lgs. 152/2006 ed ai Titoli III e V della l.r. 10/2010.

2.  Nella  causale  devono  essere  indicati:  denominazione  e  partita  IVA  o  codice  fiscale  del  Soggetto 
proponente, titolo del progetto, riferimento all’art. 47 ter della l.r. 10/2010.

3.  L’attestazione  di  pagamento  deve  essere  allegata  alla  istanza  di  avvio  del  procedimento  ovvero  alla 
trasmissione della documentazione progettuale modificata nel corso dell'istruttoria.

4.  Per le  istanze presentate  tramite canale differente rispetto al  Sistema GeA, il  versamento degli  oneri  
istruttori  deve  essere  assolto  preferibilmente  mediante  la  piattaforma  regionale  IRIS  all’indirizzo: 
https://iris.rete.toscana.it/public/, oppure mediante bonifico su conto corrente postale intestato alla Regione 
Toscana, acceso presso l'Istituto di credito tesoriere. Le coordinate del conto corrente su cui effettuare il  
bonifico  sono  pubblicate  e  mantenute  aggiornate  sul  sito  web  della  Regione  Toscana,  all'indirizzo: 
www.regione.toscana.it/via.
Nella causale devono essere indicati: denominazione e partita IVA o codice fiscale del Soggetto proponente, 
titolo del progetto, riferimento all’art. 47 ter della L.R. 10/2010.
L’attestazione di pagamento deve essere allegata all’istanza di avvio del procedimento ovvero alla lettera di 
trasmissione della documentazione progettuale modificata nel corso dell'istruttoria.

11. Oneri istruttori relativi alle attività estrattive

1. Per quanto riguarda il calcolo del valore complessivo delle opere, relativamente alle attività estrattive, ci si  
deve riferire alle opere (impianti, lavori ed altri interventi) necessarie alle attività di coltivazione, come ad  
esempio: l’apertura della cava o miniera, la recinzione, la viabilità interna e di accesso, gli eventuali impianti  
di lavorazione, gli impianti di trattamento delle acque e gli altri presidi di tutela ambientale, le infrastrutture  
elettriche e di servizio, gli altri edifici ed impianti, eccetera, nonché gli interventi di dismissione e recupero 
ambientale.

12. Casi particolari

1. Ove il proponente di un progetto, sottoposto alle procedure di cui ai capitoli da 4 ad 8-bis del presente 
allegato A, sia una struttura regionale non si provvede al versamento degli oneri istruttori.

2. Ove un’opera pubblica sia finanziata a carico del bilancio regionale, seppure realizzata da un Soggetto 
attuatore diverso dalla Regione (ad esempio: Autorità portuale regionale, Consorzio di bonifica, Comune, 
Provincia,  Città  Metropolitana),  non  si  provvede  al  versamento  degli  oneri  istruttori.  Nel  caso  l’opera 
pubblica sia finanziata solo in parte a carico del bilancio regionale, non si provvede al versamento degli oneri 
istruttori per la quota parte finanziata dal bilancio regionale.

3. Quanto al paragrafo 2 si applica anche per le opere pubbliche inserite nella programmazione regionale o in 
atto amministrativo generale qualora sia previsto che l’opera è finanziata a carico del bilancio regionale.
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Modalità organizzative per lo svolgimento dei procedimenti in materia di VIA, di cui alla parte 
seconda del d.lgs. 152/2006 e di cui alla l.r. 10/2010, di competenza regionale

1. Premessa

1. La legge regionale 12 febbraio 2010, n.10  “Nuove disposizioni in materia di  valutazione ambientale  
strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale (AIA) e  
di autorizzazione unica ambientale (AUA)” all'art. 65  “Disposizioni attuative delle procedure” comma 3, 
prevede che:
“3. La Giunta regionale disciplina con proprie deliberazioni le modalità organizzative per lo svolgimento  
delle  funzioni  regionali.  I  comuni  e  gli  enti  parco  regionali  provvedono  in  conformità  con  i  rispettivi  
ordinamenti.”.

2. Le modalità organizzative contenute nel presente Allegato B si riferiscono ai procedimenti di competenza 
regionale. I Comuni e gli Enti Parco Regionali provvedono a disciplinare le modalità organizzative per i 
procedimenti di propria competenza in conformità con i rispettivi ordinamenti.

3. Sul sito web della Regione Toscana, all’indirizzo www.regione.toscana.it/via , viene pubblicata la “Guida 
per il proponente”, recante indicazioni operative di dettaglio rivolte ai proponenti dei progetti.

2. Struttura operativa dell'Autorità competente (l.r. 10/2010, art. 47) – Disposizioni organizzative

1. La Struttura operativa per le procedure di VIA dell'Autorità competente Regione Toscana è il  Settore 
Valutazione di impatto ambientale (Settore VIA).

2. Il Settore VIA riceve tramite il Sistema Gestionale Ambientale (GeA) le istanze relative ai procedimenti in 
materia di VIA di competenza del Settore VIA regionale, secondo le modalità disciplinate nell’Allegato E.

3. Per i procedimenti di VIA da svolgersi nell’ambito del procedimento di Autorizzazione unica energetica 
per gli  impianti  di  produzione di  energia da fonti  rinnovabili,  il  Settore competente alla  ricezione delle  
istanze  è  il  Settore  competente  al  rilascio  dell’Autorizzazione  unica  di  cui  all’art.  9  del  d.lgs.190/2024 
(Settore autorizzante).

3. Soglie relative ai progetti sottoposti a verifica di assoggettabilità (d.lgs. 152/2006, art. 6, comma 6,  
lettera d ed art.19, comma 9) - Indicazioni al proponente

1.  Per  alcune  tipologie  progettuali,  l'allegato  IV alla  parte  seconda  del  d.lgs.  152/2006  prevede  soglie 
dimensionali  al  di  sopra  delle  quali  il  progetto  deve  essere  sottoposto  alla  procedura  di  verifica  di 
assoggettabilità, mentre al di sotto delle medesime il progetto non rientra nel campo di applicazione della 
normativa in materia di VIA.

2. Qualora sussista, per il  progetto in esame, almeno una delle condizioni derivanti dall'applicazione dei  
criteri  riportati  al  paragrafo 4 dell'allegato al  d.m. 30.03.2015 (G.U. dell'11.04.2015, Serie Generale),  le 
soglie dimensionali, ove previste, dell'allegato IV alla parte seconda del d.lgs. 152/2006, sono ridotte del  
50%.

146 mercoledì, 29 aprile 2026 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 17



Allegato B

3. Nel caso in cui il proponente richieda il parere della struttura operativa regionale in merito al campo di  
applicazione della normativa in materia di VIA per i progetti di cui all'allegato IV alla parte seconda del 
d.lgs.  152/2006,  l’istanza  deve  contenere  anche  gli  elementi  che  consentano  alla  struttura  operativa  la 
valutazione dei criteri di cui al paragrafo 4 dell'allegato al d.m. 30.03.2015.

4. Valutazione preliminare (d.lgs. 152/2006, art. 5, comma 1 ed art. 6, commi 9 e 9-bis; l.r. 10/2010, art.  
58) – Indicazioni al proponente

1. Nel caso il proponente intenda apportare modifiche, estensioni e adeguamenti tecnici ad un progetto già 
autorizzato, realizzato o in fase di realizzazione, il medesimo presenta un'istanza e l'allegata documentazione  
presso la struttura operativa regionale.

2. La documentazione allegata all'istanza:

a) esplicita,  a  livello descrittivo e grafico,  lo stato attuale o autorizzato e lo stato modificato nonché la  
motivazione delle modifiche progettuali richieste;

b) contiene gli elementi informativi previsti dai decreti attuativi di cui dall'art. 25 del d.lgs. 104/2017, che  
sono pubblicati sul sito web della Regione Toscana, all'indirizzo www.regione.toscana.it/via ;

c) fornisce motivati elementi, utili ai fini delle valutazioni della struttura operativa regionale, con riferimento 
a quanto segue:
- la localizzazione o meno del progetto di modifica in area non contigua, rispetto al progetto già autorizzato,  
realizzato o in fase di realizzazione;
- se il progetto di modifica determina un cambiamento di tecnologia, rispetto al progetto già autorizzato, 
realizzato o in fase di realizzazione, se tale eventuale cambiamento sia o meno da considerarsi, a giudizio del  
proponente, significativo e per quali motivazioni;
- se il  progetto di modifica determina un incremento di dimensione, rispetto al progetto già autorizzato,  
realizzato o in fase di realizzazione, se tale eventuale incremento sia o meno da considerarsi, a giudizio del 
proponente, significativo e per quali motivazioni;
-  se  il  progetto  di  modifica  determina  un  incremento  dei  fattori  di  impatto,  rispetto  al  progetto  già 
autorizzato, realizzato o in fase di realizzazione, quali siano i fattori di impatto per i quali si determina un 
eventuale incremento (ad esempio: emissioni in atmosfera, scarichi idrici, produzione di rumore, vibrazioni e 
radiazioni, produzione di rifiuti, fabbisogno idrico, energetico e di materie prime, traffico indotto, eccetera), 
se tale eventuale incremento sia o meno da considerarsi, a giudizio del proponente, significativo e per quali  
motivazioni.

3.  Il  capo  III  del  regolamento  adottato  con  d.p.g.r.  11.04.2017  n.19/R  contiene  disposizioni  di 
semplificazione volte a garantire il raccordo tecnico e istruttorio delle valutazioni inerenti la sostanzialità o 
non  sostanzialità  delle  modifiche,  nell'ambito  della  procedure  di  VIA,  di  AIA (autorizzazione  integrata 
ambientale), di AUA (autorizzazione unica ambientale) e di autorizzazione unica rifiuti, di cui all'articolo 
208 del d.lgs. 152/2006. In tali casi il proponente ha la facoltà di presentare una unica istanza di modifica  
alla struttura regionale autorizzante che provvederà d'ufficio ad acquisire il parere della struttura operativa 
regionale.
L'art. 11 del regolamento individua le modifiche che si considerano in ogni caso non sostanziali ai fini delle  
procedure di VIA.

5. Procedura di verifica di assoggettabilità (d.lgs. 152/2006, art. 19; l.r. 10/2010, art. 48) – Disposizioni  
organizzative ed indicazioni al proponente
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1. Il proponente, nell'istanza di avvio del procedimento, segnala le eventuali esigenze di riservatezza dei dati 
industriali, commerciali e naturalistici; segnala inoltre se uno o più elaborati contengono dati personali. Di 
tali elaborati il proponente fornisce una ulteriore copia digitale, destinata alla pubblicazione sul sito web 
regionale, in cui i dati riservati ed i dati personali sono oscurati in via permanente.

2. Nei casi di cui all'art.  19 commi 2 e 6 del d.lgs. 152/2006 ed all'art.  48 comma 6 della l.r.  10/2010, 
l'archiviazione del procedimento è disposta con decreto del dirigente della struttura regionale competente in 
materia di VIA. Il procedimento si conclude con decreto del dirigente della struttura regionale competente in 
materia di VIA.

3. La verifica di assoggettabilità a VIA può essere condotta nell’ambito della procedura di VAS (art. 10  
comma 4 del d.lgs. 152/2006; art. 73 comma 2 della l.r. 10/2010). L'istanza di avvio del procedimento e 
l'avviso al pubblico, danno evidenza dell’integrazione procedurale.

6.  Procedura  facoltativa  di  definizione  del  livello  di  dettaglio  degli  elaborati  progettuali  (d.lgs. 
152/2006, art. 20) – Disposizioni organizzative ed indicazioni al proponente

1. Il proponente presenta alla struttura operativa un'istanza di avvio del procedimento.

2. Il procedimento si conclude con decreto del dirigente della struttura regionale competente in materia di  
VIA.

7. Procedura preliminare facoltativa di definizione dei contenuti dello studio di impatto ambientale 
(d.lgs. 152/2006, art. 21) - Disposizioni organizzative ed indicazioni al proponente

1. Il proponente, nell'istanza di avvio del procedimento, segnala le eventuali esigenze di riservatezza dei dati 
industriali, commerciali e naturalistici; segnala inoltre se uno o più elaborati contengono dati personali. Di 
tali elaborati il proponente fornisce una ulteriore copia digitale, destinata alla pubblicazione sul sito web 
regionale, in cui i dati riservati ed i dati personali sono oscurati in via permanente.

2. Il procedimento si conclude con decreto del dirigente della struttura regionale competente in materia di  
VIA.

8. Procedura preliminare facoltativa al PAUR (d.lgs. 152/2006, art. 26-bis) - Disposizioni organizzative  
ed indicazioni al proponente

1. Il proponente, nell'istanza di avvio del procedimento, segnala le eventuali esigenze di riservatezza dei dati 
industriali, commerciali e naturalistici; segnala inoltre se uno o più elaborati contengono dati personali. Di 
tali elaborati il proponente fornisce una ulteriore copia digitale, destinata alla pubblicazione sul sito web 
regionale, in cui i dati riservati ed i dati personali sono oscurati in via permanente.

2. Il procedimento si conclude con decreto del dirigente della struttura regionale competente in materia di  
VIA.

9. Provvedimento autorizzatorio unico regionale – PAUR -  (d.lgs. 152/2006 art. 27 bis; l.r. 10/2010 art. 
73 bis) - Disposizioni organizzative ed indicazioni al proponente
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1. Il proponente, nell'istanza di avvio del procedimento, segnala le eventuali esigenze di riservatezza dei dati 
industriali, commerciali e naturalistici; segnala inoltre se uno o più elaborati contengono dati personali. Di 
tali elaborati il proponente fornisce una ulteriore copia digitale, destinata alla pubblicazione sul sito web 
regionale, in cui i dati riservati ed i dati personali sono oscurati in via permanente.

2. Nei casi di cui all'art. 27 bis, comma 6, del d.lgs. 152/2006 ed agli artt. 53 e 73 bis comma 3 della l.r.  
10/2010, l'inchiesta pubblica è indetta con deliberazione della Giunta regionale.

3. Nei casi di cui all'art. 54 della l.r. 10/2010, il contraddittorio è indetto con deliberazione della Giunta re-
gionale.

4. L'archiviazione del procedimento, nei  casi  previsti  dall'art.  27 bis del d.lgs.  152/2006, è disposta con 
decreto del dirigente della struttura regionale competente in materia di VIA. Nel caso in cui il proponente  
ritiri  l'istanza  di  avvio  del  procedimento,  l'archiviazione  del  procedimento  è  disposta  con  decreto  del 
dirigente della struttura regionale competente in materia di VIA.

10. Modifica di condizioni ambientali -prescrizioni- (l.r. 10/2010, art. 56) - Indicazioni al proponente

1. Nei casi di cui alla l.r. 10/2010, art.  56, il  proponente presenta un'istanza e l'allegata documentazione 
presso la struttura operativa, la quale provvede a mettere la documentazione a disposizione dei Soggetti  
competenti in materia ambientale. La documentazione depositata deve contenere, oltre alla descrizione ed 
alle motivazioni delle richieste modifiche alla condizione ambientale, specifiche argomentazioni secondo le 
quali, a giudizio del proponente, la condizione, così come modificata assicurerà analogo ed adeguato livello  
di tutela ambientale, rispetto alla condizione come originariamente formulata.

11. Proroga dei termini (l.r. 10/2010, art. 57) - Indicazioni al proponente

1. Nei casi di cui alla l.r. 10/2010, art.  57, il  proponente presenta un'istanza e l'allegata documentazione 
presso la struttura operativa, la quale provvede a mettere la documentazione a disposizione dei Soggetti  
competenti in materia ambientale. La documentazione depositata deve contenere: le ragioni per le quali non 
è stato possibile ultimare i lavori nei tempi previsti dal progetto ovvero dal provvedimento conclusivo della 
procedura in materia di VIA svolta; la descrizione e la rappresentazione grafica dello stato di avanzamento  
dei  lavori,  il  cronoprogramma per  l'ultimazione degli  stessi  e  la  quantificazione della  proroga richiesta;  
l'aggiornamento  del  quadro  di  riferimento  programmatico  ed  ambientale,  rispetto  a  quanto  valutato  nel 
provvedimento conclusivo a suo tempo adottato.

11-bis. Procedura di VIA nell’ambito del procedimento di Autorizzazione unica per gli  impianti di 
produzione di energia da fonti rinnovabili (l.r. 10/2010, art. 73 quinquies)  - Disposizioni organizzative  
ed indicazioni al proponente

1. Il proponente, nell'istanza di avvio del procedimento da presentare al Settore Autorizzante, segnala le  
eventuali esigenze di riservatezza dei dati industriali, commerciali e naturalistici; segnala inoltre se uno o più 
elaborati  contengono dati  personali.  Di  tali  elaborati  il  proponente  fornisce una ulteriore  copia  digitale, 
destinata alla pubblicazione sul sito web regionale, in cui i dati riservati ed i dati personali sono oscurati in  
via permanente.

2.  L'archiviazione del procedimento è disposta con decreto del dirigente del Settore autorizzante, previa  
tempestiva comunicazione del  dirigente della  struttura regionale competente in  materia  di  VIA nel  caso 
indicato all’art. 73 quinquies, comma 6, della l.r. 10/2010.
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11-ter.  Procedure in materia di VIA nell’ambito del procedimento di approvazione del progetto di 
fattibilità tecnico economica (PFTE) (d.lgs.36/2023, art.38)  - Disposizioni organizzative ed indicazioni al  
proponente

1. Nel caso di cui all’art.38 del d.lgs. 36/2023, il Soggetto procedente chiede al Settore VIA il rilascio del  
provvedimento in materia di VIA nell’ambito della Conferenza di servizi indetta ai fini della approvazione 
del PFTE. A tal fine il Soggetto procedente fa pervenire al Settore VIA, oltre al progetto, anche lo Studio  
preliminare ambientale o lo Studio di impatto ambientale e - ove necessario – lo Studio di incidenza di cui 
all’art.5, comma 5, del d.p.r. 357/1997.

2.  Il  Soggetto  procedente,  nella  richiesta  di  rilascio  del  provvedimento  in  materia  di  VIA,  segnala  le 
eventuali esigenze di riservatezza dei dati industriali, commerciali e naturalistici; segnala inoltre se uno o più 
elaborati  contengono dati  personali.  Di  tali  elaborati  il  proponente  fornisce una ulteriore  copia  digitale, 
destinata alla pubblicazione sul sito web regionale, in cui i dati riservati ed i dati personali sono oscurati in  
via permanente.

3. Sul sito web regionale  www.regione.toscana.it/via  “Guida per il proponente”, viene pubblicato un fac-
simile della richiesta di rilascio del provvedimento in materia di VIA.

12.  Partecipazione  regionale  alle  procedure  di  VIA di  competenza  statale  (l.r.  10/2010,  art.  63)  -  
Disposizioni organizzative

1.  Ove,  nella  documentazione  presentata  dal  proponente  al  Ministero  dell'Ambiente  e  della  Sicurezza 
Energetica, non siano trattati gli aspetti socio economici relativi al progetto in esame, la struttura operativa  
regionale propone al Ministero suddetto la richiesta al proponente di un elaborato contenente l'esame delle  
ricadute socio economiche del progetto sul territorio.

13. Impatti interregionali (d.lgs. 152/2006, art. 30; l.r. 10/2010, art. 62) - Disposizioni organizzative

1.  Procedure  interregionali  -   Se  un  progetto  ricade  anche  sul  territorio  di  una  Regione  confinante  le 
procedure  ed  i  relativi  provvedimenti  conclusivi  sono  effettuati  d'intesa  tra  le  Regioni  interessate.  Il 
proponente  provvede  a  depositare  la  documentazione  ed  ai  relativi  adempimenti,  secondo  le  modalità 
previste dalla normativa delle regioni coinvolte.

2. Partecipazione della Regione Toscana alle procedure di competenza di una Regione confinante - Nel caso 
in cui un progetto localizzato sul territorio di una Regione confinante determini impatti sul territorio toscano, 
la Regione Toscana esprime il proprio parere in materia di VIA alla Regione confinante.

3.  Partecipazione  di  una  Regione confinante  alle  procedure  di  competenza  della  Regione  Toscana -  La 
struttura  operativa  richiede il  parere  in  materia  di  VIA all'Autorità  competente  ed  agli  Enti  locali  della 
Regione confinante interessati dagli impatti di un progetto localizzato in Toscana.

14. Quadri prescrittivi - Disposizioni organizzative

1. I quadri prescrittivi in materia di VIA, contenuti nei provvedimenti in materia di VIA, sono articolati in 
condizioni ambientali (prescrizioni), ovvero misure necessarie alla mitigazione, alla compensazione ed al  
monitoraggio degli impatti ambientali negativi e significativi individuati nel corso dell'istruttoria.

150 mercoledì, 29 aprile 2026 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 17



Allegato B

2. Nel caso del provvedimento autorizzatorio unico regionale, il quadro prescrittivo relativo alla VIA è tenuto 
separato dal quadro prescrittivo relativo ad ogni titolo abilitativo rilasciato.

3. Il provvedimento conclusivo del procedimento può inoltre contenere:
a)  raccomandazioni,  ovvero  misure  che,  pur  non  necessarie  alla  mitigazione,  alla  compensazione  ed  al  
monitoraggio degli impatti ambientali negativi e significativi, contribuiscono ad incrementare la sostenibilità 
ambientale del progetto;
b)  riferimenti  alla  pertinente  normativa  ambientale  ovvero  alla  pertinente  disciplina  degli  strumenti  di 
pianificazione.

4.  I  Soggetti  competenti  in  materia  ambientale,  ove  consultati  nell’ambito  delle  procedure  di  VIA di 
competenza regionale, si attengono alle linee guida per la formulazione dei quadri prescrittivi per la proposta 
di condizioni ambientali. Le linee guida sono approvate con decreto del dirigente della struttura regionale 
competente in materia di VIA e sono pubblicate sul sito web regionale: www.regione.toscana.it/via . 

5.  La  formulazione  della  proposta  di  quadro  prescrittivo  al  Ministero  dell'Ambiente  e  della  Sicurezza 
Energetica nell'ambito delle procedure di VIA di competenza statale è predisposta secondo le indicazioni di 
cui al d.m. 24.12.2015 (G.U. Serie Generale del 21.1.2016) e relativi aggiornamenti.

15. Documentazione - Indicazioni al proponente

1. L'istanza deve essere firmata da un Soggetto in possesso dei poteri di firma per la Società proponente,  
ovvero,  per  i  Soggetti  pubblici,  dal  titolare dell’Ufficio pubblico che ha presentato l’istanza oppure dal  
responsabile unico del progetto (RUP).

2.  Per  quanto  riguarda  la  documentazione  presentata  a  corredo  dell'istanza,  gli  elaborati  devono  essere 
firmati da professionisti abilitati. Il proponente deve effettuare il controllo di leggibilità dei file depositati. La 
documentazione  deve  contenere  l'elenco  degli  elaborati  recante  la  denominazione  dell’elaborato  ed  il 
corrispondente nome del file.

3. Nella modalità telematica di invio delle istanze tramite il Sistema GeA, è sufficiente caricare una copia 
digitale firmata digitalmente in formato .pdf.p7m.

4.  Nei  casi  in cui  l’istanza di  avvio del  procedimento non viene presentata  tramite il  Sistema GeA, gli 
elaborati devono essere allegati all’istanza in duplice copia, di cui:
- una copia digitale in formato .pdf o analogo formato aperto;
- una copia digitale firmata digitalmente dal redattore (ad esempio: .p7m). Nel caso venga presentato un 
elaborato recante la firma scannerizzata del redattore, tale elaborato deve essere accompagnato da copia del  
documento di identità del redattore medesimo.
La copia digitale in formato pdf o analogo formato aperto deve essere conforme a quella trasmessa con firma 
digitale.

16. Indicazioni in merito alle cave di prestito (l.r.  10/2010, artt.  45,  45 bis  e 45 ter)  -  Disposizioni  
organizzative ed indicazioni al proponente

1. Per le cave di prestito necessarie al fine di realizzare opere pubbliche sottoposte a procedura di verifica di 
assoggettabilità o VIA, di norma il progetto dell'opera pubblica comprende anche il progetto della cava di  
prestito  e  la  valutazione  degli  impatti  della  cava  avviene  all'interno  della  procedura  di  valutazione 
concernente l'opera pubblica.
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2. Nel caso di cave di prestito che non sono sottoposte a procedura di verifica di assoggettabilità o di VIA 
assieme all'opera pubblica cui si riferiscono, ai sensi del comma 1, le medesime sono soggette a procedura di 
verifica o di VIA di competenza regionale, comunale o dell'Ente Parco regionale, analogamente a quanto 
avviene per le cave ordinarie, a seconda della localizzazione, della dimensione e del quantitativo annuo di  
materiale estratto.

17.  Casi di improcedibilità dell'istanza di avvio del procedimento - Disposizioni organizzative

1. Nel caso in cui l'istanza di  avvio del procedimento sia giudicata dalla struttura operativa irricevibile, 
inammissibile, improcedibile o infondata, ai sensi dell'art. 2 comma 1 della l. 241/1990, la medesima viene 
archiviata con decreto del dirigente della struttura regionale competente in materia di VIA, salvo quanto 
previsto  al  paragrafo  11-bis,  nel  quale  l’archiviazione  è  disposta  con  decreto  del  dirigente  del  Settore 
autorizzante.

18. Documentazione da presentarsi ai fini dell'avvio delle procedure di VIA postuma di competenza 
regionale (d.lgs. 152/2006, art. 29, comma 3 e l.r. 10/2010, art. 43 comma 6) - Indicazioni al proponente

A) Premessa

1.In  applicazione  dell'art.  43  comma 6  della  l.r.  10/2010 e  della  sentenza  della  Corte  Costituzionale  n. 
209/2011, in occasione del rinnovo di autorizzazioni o concessioni, in quanto gli atti vigenti sono giunti a 
scadenza,  sono  soggetti  alle  procedure  di  VIA (verifica  di  assoggettabilità  o  valutazione  di  impatto 
ambientale) le attività (opere, impianti,  installazioni o altri  interventi) per le quali,  all’epoca del rilascio  
dell'autorizzazione o della concessione, non sia stata effettuata alcuna valutazione e che attualmente rientrino 
nel campo di applicazione delle norme vigenti in materia di VIA.

2. Il regolamento regionale adottato con d.p.g.r. n. 19/R del 11.04.2017, prevede disposizioni particolari per 
lo svolgimento delle procedure di verifica di assoggettabilità a VIA e VIA postume. Tali disposizioni sono 
relative sia alle procedure di competenza regionale che alle procedure di competenza dei Comuni e degli Enti  
Parco regionali.

3. L'art. 29 comma 3 del d.lgs. 152/2006 prevede lo svolgimento di procedure postume in materia di VIA, 
nell'ambito delle attività afferenti al sistema sanzionatorio.

4. Con d.g.r. n. 931 del 22.07.2019 sono state adottate le linee guida procedurali per lo svolgimento dei  
procedimenti di VIA postuma di competenza regionale, di cui all'art. 29, comma 3, del d.lgs. 152/2006 ed 
all'art. 43, comma 6, della l.r. 10/2010.

B) Documentazione relativa alla procedura di valutazione di impatto ambientale postuma

1. Per quanto riguarda il progetto da allegare all'istanza, il proponente presenta:
a)  per le  opere e gli  impianti  esistenti:  la  rappresentazione grafica e la  descrizione delle strutture e  del 
relativo  funzionamento,  limitatamente  agli  aspetti  che  non  siano  già  contenuti  nella  eventuale 
documentazione già predisposta ai fini del rinnovo autorizzativo o concessorio;
b) per le eventuali modifiche ad opere ed impianti: gli elaborati grafici e descrittivi delle strutture e del  
relativo  funzionamento,  limitatamente  agli  aspetti  che  non  siano  già  contenuti  nella  eventuale 
documentazione già predisposta ai fini del rinnovo autorizzativo o concessorio.
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2. Per quanto riguarda lo studio di impatto ambientale da allegare all'istanza, limitatamente agli aspetti che 
non siano già contenuti nella eventuale documentazione già predisposta ai fini del rinnovo autorizzativo o 
concessorio, il proponente presenta:
a) per le opere e gli impianti esistenti: la descrizione degli impatti, anche sulla base dei dati di monitoraggio 
raccolti negli anni di esercizio;
b)  per  le  eventuali  modifiche  ad  opere  ed  impianti:  la  descrizione  degli  impatti,  sulla  base  di  stime  e 
previsioni.
Devono essere presi in esame gli impatti, a livello cumulativo, tra le eventuali modifiche e le opere e gli 
impianti esistenti.

3.  A completamento  della  specifica  documentazione  di  cui  ai  commi  1  e  2,  il  proponente  presenta  la 
eventuale documentazione già predisposta ai fini del rinnovo autorizzativo o concessorio.

4. In ogni caso devono essere presentati:
a) ai fini della partecipazione del pubblico, la sintesi non tecnica;
b) l'esame delle ricadute socio-economiche sul territorio dell'attività in esame;
c) l'inquadramento programmatico e vincolistico relativo all'opera o impianto.

C) Documentazione relativa alla procedura di verifica di assoggettabilità postuma

1. Per quanto riguarda gli aspetti progettuali dello studio preliminare ambientale da allegare all'istanza, il  
proponente presenta:
a) per e opere e gli impianti esistenti: la rappresentazione grafica e la descrizione delle caratteristiche e del 
relativo  funzionamento,  limitatamente  agli  aspetti  che  non  siano  già  contenuti  nella  eventuale 
documentazione già predisposta ai fini del rinnovo autorizzativo o concessorio;
b)  per  le  eventuali  modifiche  ad  opere  ed  impianti:  gli  elaborati  progettuali  grafici  e  descrittivi  delle 
caratteristiche e  del  relativo funzionamento,  limitatamente agli  aspetti  che non siano già contenuti  nella 
eventuale documentazione già predisposta ai fini del rinnovo autorizzativo o concessorio.

2.  Per  quanto  riguarda  gli  aspetti  ambientali  dello  studio  preliminare  ambientale  da  allegare  all'istanza, 
limitatamente agli aspetti che non siano già contenuti nella eventuale documentazione già predisposta ai fini  
del rinnovo autorizzativo o concessorio, il proponente presenta:
a) per le opere e gli impianti esistenti: la descrizione degli impatti, anche sulla base dei dati di monitoraggio 
raccolti negli anni di esercizio;
b)  per  le  eventuali  modifiche  ad  opere  ed  impianti:  la  descrizione  degli  impatti,  sulla  base  di  stime  e 
previsioni.
Devono essere presi in esame gli impatti, a livello cumulativo, tra le eventuali modifiche e le opere e gli 
impianti esistenti.

3.  A completamento della  specifica documentazione di  cui  ai  paragrafi  1 e 2,  il  proponente presenta la  
eventuale documentazione già predisposta ai fini del rinnovo autorizzativo o concessorio.

4. In ogni caso deve essere presentato l'inquadramento programmatico e vincolistico relativo all'opera o  
impianto.

19.  Indicazioni  al  proponente  in  merito  alla  documentazione da presentare ai  fini  dell'avvio  delle 
procedure  regionali  in  materia di  VIA inerenti  alla  realizzazione  di impianti  eolici,  fotovoltaici  e 
agrivoltaici - Disposizioni organizzative ed indicazioni al proponente

1.  La  documentazione  allegata  all’istanza  deve essere  corredata  di  un elaborato  recante  le  analisi  degli  
impatti cumulativi, che descriva lo scenario più sfavorevole e tenga conto:
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- degli impianti esistenti, inclusi quelli non ancora in esercizio se già realizzati;
- degli impianti autorizzati,  inclusi quelli per i quali i lavori non siano ancora iniziati;
- degli impianti per i quali sia in corso la procedura abilitativa/autorizzativa;
- degli impianti per i quali siano in corso o concluse le procedure di VIA di competenza sia della Regione, sia 
dello Stato. Il medesimo elaborato deve contenere:
- una cartografia che mostri tutti i progetti nel raggio di: almeno 50 volte l’altezza totale massima degli 
aerogeneratori (torre più pala), nel caso di impianto eolico; 5 km, nel caso di impianto agri o fotovoltaico;
- fotosimulazioni che riproducano il paesaggio in presenza di tutti gli impianti presenti e futuri;
- valutazione della perdita di habitat naturale e/o corridoi ecologici determinata dal cumulo degli impianti.

2. Per gli impianti eolici soggetti a Valutazione di Incidenza svolta nell’ambito dei procedimenti in materia di 
VIA, di competenza regionale, lo Studio di incidenza deve essere corredato di un monitoraggio ante operam 
di durata almeno annuale, elaborato in coerenza con la metodologia indicata nelle  “Linee Guida per la  
valutazione degli impatti ambientali degli impianti eolici” (2012) a cura della regione Toscana; in relazione 
all’avifauna  ed  alla  chirotterofauna  si  dovrà  fare  riferimento  anche  al  “Protocollo  di  Monitoraggio 
dell’Osservatorio Nazionale su Eolico e Fauna” a cura di ANEV, Osservatorio Nazionale Eolico e Fauna, 
Legambiente in collaborazione con ISPRA. 
Il monitoraggio deve riportare in allegato i tabulati e i dati grezzi dei rilievi sul campo, asseverati da tecnico  
naturalista o equivalente, ed elaborazioni coerenti con le Linee Guida sopra citate.

3. La presentazione della documentazione di cui ai paragrafi 1. e 2. del presente capitolo sarà oggetto di 
verifica di completezza della documentazione ai sensi degli articoli 19, comma 2, e 23, comma 3, del D.Lgs. 
152/2006, e dell’articolo 73-quinquies, commi 2 e 3, della L.R. 10/2010.
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Verifica di ottemperanza, monitoraggio e controlli in materia di VIA (D.Lgs. 152/2006, artt. 28 e 29; 
L.R. 10/2010, art. 55)

1. P  rocedimenti di competenza regionale  

1.1 Premessa

Ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 152/2006, il proponente è tenuto ad ottemperare alle condizioni ambientali  
contenute nei provvedimenti in materia di VIA: l’ottemperanza può essere accertata per via cartolare – in  
base a documenti presentati dal proponente in allegato ad una istanza (verifica di ottemperanza) – oppure in  
base a sopralluoghi sul sito di progetto o in esito alla verifica dei dati di monitoraggio raccolti (attività di  
controllo).

1.2 Autorità competente e soggetti avvalsi per la verifica di ottemperanza

1. Con riferimento ai provvedimenti in materia di VIA di competenza regionale, l’Autorità competente per la  
verifica di  ottemperanza è la Regione Toscana, Settore regionale competente in materia di VIA (Settore 
VIA).

2. I Soggetti avvalsi per la verifica dell’ottemperanza ai sensi dell’art. 28 comma 2 del D.Lgs. 152/2006 sono 
i Soggetti pubblici individuati nei provvedimenti in materia di VIA, in possesso di specifiche competenze 
ambientali in materia di rilascio di autorizzazioni, concessioni o altri titoli abilitativi, afferenti al progetto in 
esame, nonché in materia di vigilanza, monitoraggio e controllo, con riferimento ai fattori ambientali di cui  
all'art. 5, comma 1, lettera c), del d.lgs. 152/2006.

3.  Ove  nella  condizione  ambientale  non  siano  individuati  Soggetti  avvalsi,  le  attività  di  verifica  di 
ottemperanza sono svolte dal Settore VIA, che può consultare i Soggetti competenti in materia ambientale ex 
art. 46 della l.r. 10/2010.

4. Nel caso il Soggetto avvalso non provveda in merito, la verifica di ottemperanza è svolta direttamente 
dalla struttura VIA, in applicazione dell’art.28 comma 4 del d.lgs.152/2006.

1.3 Procedimento di verifica di ottemperanza

1. Nel rispetto dei tempi e delle specifiche modalità di attuazione della condizione ambientale, stabilite nei  
provvedimenti in materia di VIA, il proponente presenta al Settore VIA, l’istanza di verifica di ottemperanza, 
allegando la documentazione prevista nella condizione ambientale. Il proponente presenta l’istanza tramite il 
Sistema Gestionale Ambientale (GeA), con le modalità stabilite nell’Allegato E.

2. Il Settore VIA chiede all’eventuale Soggetto avvalso di comunicare gli esiti della verifica di ottemperanza, 
assegnando un termine compatibile con il termine per la conclusione del procedimento.

3.  La  struttura  VIA,  acquisiti  gli  esiti  della  verifica  di  ottemperanza  dall’eventuale  Soggetto  avvalso, 
conclude il  procedimento con decreto dirigenziale, entro 30 giorni dall’avvio del procedimento,  ai  sensi  
dell’art.28 comma 3 del d.lgs.152/2006.
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4. Nel caso il Soggetto avvalso non provveda in merito, previa comunicazione al proponente, la verifica di 
ottemperanza è svolta direttamente dal Settore VIA e si conclude entro i successivi 90 giorni, con decreto 
dirigenziale.

5.  Le  attività  di  verifica  di  ottemperanza  si  svolgono  sulla  base  di  specifici  elaborati  presentati  dal 
proponente  e  di  eventuali  accertamenti  svolti  d’ufficio,  tenuto  conto  della  documentazione  agli  atti  del 
procedimento al termine del quale è stata impartita la condizione ambientale.

6. Sono fatte salve:
- la possibilità di richiedere al proponente il perfezionamento dell’istanza, ai sensi della l.r. 40/2009, art. 13 
comma 2;
- la possibilità di chiedere al proponente chiarimenti ed integrazioni, ai sensi della l. 241/1990, art.2 comma 
7.

1.4 Titoli abilitativi di competenza regionale

1. Ove, successivamente al provvedimento in materia di VIA, sia previsto il rilascio di un titolo abilitativo di  
competenza  regionale,  per  ragioni  di  semplificazione  e  snellimento  dell’azione  amministrativa,  nella 
condizione ambientale può essere previsto che la verifica di ottemperanza, limitatamente alle materie oggetto  
dello specifico titolo abilitativo, sia svolta nell’ambito del procedimento di rilascio del titolo.

2. Il proponente presenta la documentazione necessaria alla verifica di ottemperanza in allegato all’istanza 
per  il  rilascio  del  titolo  abilitativo,  inviata  al  Soggetto  procedente  che  la  inoltra  tempestivamente  alla 
struttura VIA.

3.  Gli  esiti  della  verifica  di  ottemperanza sono comunicati,  dal  Settore  VIA o dal  Soggetto  avvalso,  al  
Soggetto procedente.

4. Dell’avvenuta ottemperanza, viene data evidenza nel provvedimento di rilascio del titolo abilitativo o di 
approvazione del progetto.

1.5 Condizioni ambientali in materia di VIA contenute nel PAUR

1. In applicazione dell’art.  27-bis comma 7-bis  del D.Lgs.  152/2006, qualora,  in base alla  normativa di 
settore per il  rilascio di  uno o più titoli  abilitativi,  sia richiesto un livello progettuale esecutivo, oppure 
laddove la messa in esercizio dell'impianto o l'avvio dell'attività necessiti di verifiche, riesami o nulla osta 
successivi  alla  realizzazione  dell'opera  stessa, l’amministrazione  procedente indica,  nella  conferenza  di 
servizi  decisoria  del  PAUR,  le  condizioni  da  verificare,  secondo  un  cronoprogramma  stabilito  nella 
conferenza stessa, per il rilascio del titolo definitivo. Le condizioni indicate dalla conferenza possono essere 
motivatamente  modificate  o  integrate  solo  in  presenza  di  significativi  elementi  emersi  nel  corso  del 
successivo procedimento per il rilascio del titolo definitivo.

1.6 Monitoraggio e controlli

1.  Le  attività  di  monitoraggio  (raccolta  dei  dati  e  verifica  dei  risultati)  e  di  controllo  (verifiche  ed  
accertamenti in sito), durante la costruzione, l’esercizio e la dismissione del progetto sono svolte secondo le 
modalità previste nelle condizioni ambientali.  

2. In esito alle attività di monitoraggio e controllo, verificati i relativi risultati, il Settore VIA può adottare i  
provvedimenti di cui ai commi 6 e 7 dell’art. 28 e di cui all’art.29 del d.lgs.152/2006.
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3.  In  esito  alla  acquisizione  della  documentazione  di  collaudo  di  cui  al  comma  7-bis  dell’art.28  del  
d.lgs.152/2006, il Settore VIA, operati i necessari accertamenti, può adottare i provvedimenti di cui ai commi 
6 e 7 dell’art. 28 e di cui all’art.29 del d.lgs.152/2006.

1.7 Osservatorio ambientale

1. Nei casi di cui all'art. 55 comma 7 della L.R. 10/2010, l'istituzione dell'osservatorio ambientale è disposta 
con deliberazione della Giunta regionale, anche nell'ambito del provvedimento in materia di VIA afferente al 
progetto interessato.

2. Procedimenti di competenza statale

1. Per quanto riguarda i procedimenti di verifica e di VIA o di provvedimento unico di competenza statale,  
nell'ambito dei quali la Regione Toscana può esprimere un parere ai sensi dell'articolo 63 della L.R.10/2010, 
le competenze in materia di vigilanza e controllo sono in capo al Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza 
Energetica.

2. Ove il Ministero dell'Ambiente, nel provvedimento di verifica, di VIA o nel provvedimento unico, intenda 
avvalersi  della  Regione  Toscana  per  la  verifica  di  ottemperanza,  la  vigilanza  ed  il  controllo  di  alcune 
prescrizioni (limitatamente ai casi in cui alla Regione siano attribuite, dalla vigente normativa, competenze 
specifiche in ordine all'attività oggetto di verifica, vigilanza o controllo), gli esiti delle attività nonché le  
eventuali violazioni rilevate sono comunicate al Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, ai fini  
dell'adozione dei provvedimenti di cui agli artt. 28 e 29 del D.Lgs.152/2006.
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